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Art.  1

 Oggetto e durata del servizio 

Il presente capitolato ha per oggetto l’affidamento del servizio di pulizia-sanificazione da svolgersi negli immobili dell’Azienda Sanitaria N°8 di Vibo Valentia (di seguito denominata “Azienda” o “Amministrazione”) per il periodo di anni tre   a decorrere dalla data indicata nella lettera di aggiudicazione.

Gli immobili oggetto del servizio sono:

Lotto n° 1 “PP OO.  di Vibo Valentia, Tropea, Serra S.Bruno, Soriano Calabro”, con tutti gli spazi di pertinenza, importo annuo a base d’asta € 1.945.000,00 iva esclusa;

Lotto n° 2 “ Strutture Territoriali dell’ Azienda”( vedi allegato ), con tutti gli spazi di pertinenza, importo annuo a base d’asta € 640.000,00 iva eclusa;

L’importo complessivo annuo a base d’asta  del presente appalto è di  €.2.584.400,00 I.V.A. esclusa. 

Nel periodo di tre mesi, a decorrere dall’inizio del servizio, l’Amministrazione, a proprio insindacabile giudizio, si riserva la facoltà, qualora il servizio di pulizia non sia reso in modo soddisfacente, di recedere dal contratto dando comunicazione  di disdetta alla ditta almeno dieci giorni prima, anche a mezzo telefax. La valutazione sulla esecuzione del periodo di prova del servizio verrà effettuata dal Direttore Sanitario Aziendale o suo delegato per il servizio reso all’interno dei presidi; dal Direttore Amministrativo Aziendale o suo delegato per il servizio reso all’interno delle Strutture Territoriali.

Alla scadenza contrattuale la ditta aggiudicataria avrà tuttavia l’obbligo, se richiesto, di continuare la fornitura alle condizioni pattuite, per almeno 180 giorni dalla scadenza del contratto stesso, o per il minor periodo necessario all’Azienda per provvedere alla stipula di un nuovo contratto. 

E’ comunque  facoltà dell’Azienda, alla scadenza contrattuale, prorogare il presente servizio per il periodo di almeno un anno o di rinnovarlo per un periodo non superiore ad anni tre.  

Art.2

Modalità di effettuazione del servizio

Il servizio  consiste in attività di pulizia sanificazione giornaliera da effettuarsi una o più volte al giorno,o periodica, in relazione al tipo di operazione, tenendo conto della diversa tipologia delle aree, secondo le tabelle e le modalità indicate nel Disciplinare Tecnico allegato.
I servizi di cui sopra dovranno essere effettuati in osservanza delle disposizioni contenute nel presente Capitolato e nel Disciplinare tecnico, delle norme di igiene e sanità vigenti e degli accordi sindacali nazionali e provinciali relativi di tutte le categorie interessate ed in particolare del personale dipendente delle imprese di pulizia.

Art. 3

Zone interessate. Periodicità delle prestazioni.

All’interno dell’Azienda sono state individuate aree a diverso rischio, che sono state così contraddistinte:

A) Aree a Basso Rischio  

B) Aree a Medio Rischio 
C)   Aree ad Alto Rischio 

Per il dettaglio e le prestazioni si rinvia al disciplinare tecnico.
Art. 4

Prestazioni aggiuntive

Giornalmente,  dalle ore 12:00 alle ore 16:00,  deve essere garantita la presenza di una unità lavorativa  presso i PP. OO, a disposizione della  Direzione Sanitaria per le eventuali  esigenze di vario tipo e per particolari  urgenze. 

Giornalmente dalla ore  8.00 alle ore 10.00 deve essere garantita  la presenza di almeno due unità lavorative da adibire al servizio di movimentazione arredi e/o altre merci all’interno degli immobili o da un immobile all’altro dell’Azienda, a disposizione, a seconda delle competenze, della Direzione Sanitaria di Presidio o della Direzione Amministrativa Aziendale.  

Inoltre deve essere garantita la reperibilità festiva e notturna di almeno un’ unità di personale.

Deve inoltre essere garantita la disponibilità ad effettuare, con i tempi e le modalità richieste della Direzione Sanitaria del Presidio o della Direzione Amministrativa Aziendale, secondo delle competenze sopra descritte, pronti interventi aggiuntivi di pulizia nelle zone oggetto dell'affidamento del servizio, a seguito di opere murarie, impiantistiche, ecc.,;

In caso di processi di riorganizzazione aziendale, che saranno tempestivamente comunicati a seconda delle competenze, della Direzione Sanitaria del POU o della Direzione Amministrativa Aziendale, la Ditta si impegna ad effettuare il servizio in strutture o servizi diversi  da quelli esistenti in atto.

Tutte le prestazioni aggiuntive sopra descritte sono da intendersi incluse nel prezzo dell’appalto e pertanto non daranno luogo ad alcun onere aggiuntivo per l’Azienda

Art. 5

  Macchinari, prodotti ed attrezzature – Locali ricovero materiali

L’Impresa deve fornire tutto il materiale occorrente per le pulizie: attrezzi, macchinari, detersivi, disinfettanti, etc.  

Il servizio fornito deve essere sempre aggiornato con le più moderne tecniche di lavoro. Per quanto concerne i macchinari in particolare l’Impresa deve indicare nell’offerta tecnica numero e tipologia dei macchinari (ad es. motospazzatrici, aspiratrici, idropulitrici a vapore, lavasciuga pavimenti ecc.) che intende usare in relazione al servizio da svolgere, nonché i prodotti da utilizzare con relative schede tecniche, a pena di esclusione dalla gara

L’Impresa deve utilizzare solo macchine, prodotti ed attrezzature di comprovata validità ed affidabilità e sarà tenuta a rispondere di tutti i possibili danni provocati dall’utilizzo di materiali qualitativamente scadenti  o dal loro uso erroneo o non conforme alle normative vigenti.

Tutti i macchinari impiegati devono essere conformi alle norme antinfortunistiche vigenti in Italia.

I macchinari e gli attrezzi di proprietà dell’Impresa, usati all’interno delle strutture dell’Azienda, devono essere contraddistinti da targhette indicanti il nome o il contrassegno dell’Impresa.

Tutti i prodotti chimici impiegati devono essere rispondenti alle normative vigenti in Italia (biodegradabilità, dosaggi, avvertenze di pericolosità). I prodotti utilizzati per le lucidature di pavimenti devono essere antiscivolo. Ciascun prodotto deve essere accompagnato dalla relativa scheda di sicurezza prevista dalla normativa vigente. L‘Impresa deve sottoporre alla Direzione Sanitaria del POU, prima dell’inizio dei lavori, le schede tecniche e le schede di sicurezza di tutti i macchinari e prodotti che intende impiegare. Le procedure di pulizia devono essere sottoposte al parere vincolante delle Direzioni Sanitarie dei Presidio che si riservano in ogni caso la facoltà di chiedere la sostituzione di alcuni prodotti con altri di propria indicazione.

Le Direzioni Sanitarie di Presidio e/o la Direzione Amministrativa Aziendale, secondo le competenze sopra descritte, verificano periodicamente che le attrezzature utilizzate e le procedure di pulizie siano quelle indicate nell’offerta e per le quali la Direzione Sanitaria di Presidio abbia rilasciato l’autorizzazione  di cui sopra. Eventuali difformità saranno considerate inadempimento contrattuale come tali valutabili dall’Azienda ai fini dell’applicazione degli artt. 18 e 21 del presente capitolato.

Al fine di agevolare l’effettuazione delle prestazioni, l’Azienda  pone a disposizione dell’Impresa, in comodato d’uso, locali da adibire a spogliatoi del personale ed al ricovero dei macchinari e dei materiali occorrenti. L’utilizzo di spazi diversi da quelli appena indicati sarà considerato inadempimento contrattuale da parte dell’Impresa, come tale valutabile dall’Azienda ai fini dell’applicazione degli artt. 18 e 21 del presente capitolato. 

L’Azienda si riserva il diritto di accedere ai locali assegnati all’Impresa come luogo di deposito di macchine, attrezzi e prodotti e di controllarne lo stato di manutenzione e pulizia, alla presenza dell’incaricato dell’Impresa medesima.

L’impresa, inoltre,  deve sottoporre alla Direzione Sanitaria del POU o alla Direzione Aziendale, prima dell’inizio dei lavori, l’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti agli operatori con eventuali schede tecniche/di sicurezza. I DPI potranno essere integrati ex art. 7 e 12 L. 626/94.

Art. 6

Personale addetto alle pulizie 

L’Impresa deve eseguire il servizio con l’impiego di un adeguato numero di persone e di idonei mezzi meccanici ed elettrici.

Tutto il personale impiegato deve essere fisicamente idoneo e qualificato. 

L’Impresa dovrà attuare nei confronti dei lavoratori impegnati nel servizio condizioni normative, contributive e retributive conformi a quelle fissate dalle disposizioni legislative e dai contratti ed accordi collettivi di lavoro applicabili alla categoria, ed in generale da tutte le leggi e norme vigenti o emanate nel corso dell’appalto, sollevando l’Azienda da ogni responsabilità al riguardo.

L’Impresa sarà tenuta, inoltre, al rispetto ed all’attuazione delle norme di cui al D.L.vo 626/94 concernente la sicurezza del lavoro.

Il personale dovrà, in particolare, essere adeguatamente assicurato contro i pericoli di morte infortunio e danni a terzi.

L’Azienda si riserva, pertanto, il diritto di  verificare il rispetto delle norme poste a presidio della sicurezza dei lavoratori.

Nel rispetto delle normative vigenti la Ditta deve fornire i propri dipendenti di mezzi (indumenti di lavoro idonei) e dispositivi di protezione individuale  idonei  allo svolgimento delle attività previste e provvedere ad una formazione adeguata, per  garantire la tutela della salute e della sicurezza degli stessi e di tutti gli altri lavoratori.

Per la predisposizione delle misure idonee, il Servizio Prevenzione e Protezione  dell’Azienda fornirà tutte le informazioni inerenti i rischi relativi all’ambiente di lavoro per rendere possibile l’integrazione con quelli specifici dell’attività della ditta.

Il personale dell’Impresa, impiegato per lo svolgimento del servizio, deve essere sottoposto a carico dell’Impresa medesima ai controlli preventivi e periodici e alle vaccinazioni nel rispetto della vigente normativa .

A garanzia della corretta esecuzione del servizio di pulizia in ambito ospedaliero, l’Impresa assume l’impegno che almeno il 70% del personale sia stabilmente adibito allo svolgimento dei compiti lavorativi di cui alla presente gara. In particolare, l’impresa dovrà garantire:

· la massima stabilità possibile del personale addetto al servizio nelle aree ad alto rischio;

· che il personale di primo impiego presso questo Azienda riceva la formazione necessaria prima dell’inizio delle attività lavorative, in particolar modo per gli eventuali addetti al servizio nelle aree ad alto rischio.

L’Impresa e il suo personale dipendente, devono uniformarsi a tutte le norme di carattere generale emanate e rispettare le consuete norme di educazione che definiscono i criteri di un comportamento civile e di correttezza nel lavoro.

L’Impresa deve, inoltre: 

· rispettare gli ordini di servizio eseguendo le operazioni affidate secondo le metodiche e le frequenze stabilite;

· essere sempre presente nelle rispettive zone di lavoro negli orari stabiliti.
 Dieci giorni prima della data fissata per l'inizio del servizio, la ditta aggiudicataria dovrà presentare alla Direzione Sanitaria del POU ed alla U.O. di Provveditorato ed Economato, ciascuna secondo le competenze sopra descritte e per ciascuna ubicazione dei lavori, l'elenco nominativo di tutti i lavoratori impiegati nell'esecuzione dell'appalto anche se impiegati periodicamente o provvisoriamente e dovrà contenere, inoltre, le seguenti indicazioni riportate a fianco di ogni unità lavorativa:

-numero delle ore lavorative (da ora a ora)

-turno (giornaliero, bisettimanale, trimestrale, mensile, annuale, ecc) per ogni sede di lavoro;

-posizione assicurativa.

L'elenco dovrà essere comprensivo di tutto il personale anche se impiegato saltuariamente, parzialmente o provvisoriamente nei casi di sostituzione temporanea di quello addetto ai lavori. Ogni variazione del personale impiegato, dovrà essere comunicata alla Direzioni Sanitaria del POU ed all’U.O. Provveditorato ed Economato, ciascuna secondo le competenze sopra descritte, prima che il personale non compreso nell'elenco già consegnato sia avviato all'espletamento del servizio, con la sola eccezione delle situazioni di urgenza/emergenza. Il mancato invio dell'elenco nei termini temporali sopra indicati comporterà una penale di € 500,00 (eurocinquecento/00).

L’Impresa, ove richiesto dall’Azienda, deve essere in grado, in qualsiasi momento, di indicare l’orario di esecuzione di ogni singolo servizio.

Il personale addetto al servizio dovrà essere a conoscenza delle modalità di espletamento dello stesso e dovrà essere consapevole dell'ambiente in cui è tenuto ad operare.

L'Impresa deve incaricare del servizio, persone che possiedono le capacità fisiche e professionali per un soddisfacente espletamento del servizio, nonché di doti di moralità ed onestà.

Il personale dipendente dell’Impresa deve presentarsi in servizio in divisa da lavoro ed in modo decoroso ed igienico. La divisa, di colore e foggia concordati con la Direzione Sanitaria del POU, deve portare la scritta o il distintivo di riconoscimento dell’Impresa e la targhetta con il nome del dipendente.

La ditta aggiudicataria deve:

1. mantenere la più assoluta riservatezza sui documenti, disegni, informazioni ed altro materiale;

2. non effettuare riprese cine fotografiche nei luoghi ove svolge l’attività prevista dal presente capitolato;

3. non divulgare informazioni acquisite durante lo svolgimento dell’attività contrattuale salvo esplicito consenso scritto dell’Azienda;

L’Azienda autorizza esclusivamente l’utilizzo ed il trattamento dei dati secondo le previsioni del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i e quindi non è necessario che la ditta richieda il consenso al trattamento dei suddetti dati.

Art. 7




Assunzione e trattamento del personale dipendente 

Nessun rapporto di lavoro viene ad instaurarsi tra l’Azienda ed il personale addetto all’espletamento delle prestazioni assunte dall’impresa aggiudicataria.

Il rapporto di impiego di tutto il personale adibito al servizio appaltato, regolarmente registrato nei libri paga e matricola e in possesso dell’età minima di legge, intercorrerà esclusivamente con l’impresa aggiudicataria, che sarà responsabile del suo operato sia nei confronti del committente, che di terzi.

Considerato che l’appaltatore aggiudicatario subentra ad altro appaltatore, lo stesso  (l’Aggiudicatario ) ha l’obbligo di acquisire, entro il limite del nuovo fabbisogno nell’ambito delle varie categorie, qualifiche e livelli, di personale già operante presso quest’ultimo appaltatore (  il riferimento è da intendersi ad attività corrispondente ai  lotti aggiudicati ), ai sensi dell’art.29 della L. 10.9.2003 n°276 ( Legge Biagi);  l’acquisizione non costituisce trasferimento d’Azienda.
E’ auspicabile che l’impresa aggiudicataria, in caso di nuove assunzioni, utilizzi  il personale specializzato giornaliero in forza all’Azienda Sanitaria o ad altri Enti.
L’Impresa aggiudicataria è sottoposta a tutti gli obblighi, verso i propri dipendenti, risultanti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, nonché di sicurezza sul lavoro, così come stabilito dalle norme ed i patti contenuti nel D.L.vo 626/94 ed assume a suo carico tutti gli oneri relativi e/o modificazioni ed integrazioni.

L’impresa aggiudicataria riconosce che l’Azienda risulta  estranea a qualsiasi vertenza economica o giuridica tra la stessa impresa aggiudicataria ed il proprio personale dipendente. 

L' aggiudicataria, ancorché non aderente ad associazioni firmatarie, si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti e, se cooperative, nei confronti dei soci lavoratori, condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro delle imprese di pulizia e dagli accordi integrativi territoriali, sottoscritti dalle organizzazioni imprenditoriali e del lavoratori, maggiormente rappresentative, nonché a rispettare le norme e le procedure previste dalla legge, alla data dell'offerta e per tutta la durata dell'appalto.

L'obbligo permane anche dopo la scadenza dei su indicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione.

I suddetti obblighi vincolano la ditta aggiudicataria anche nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura artigiana o industriale dalla struttura o dimensione della società/impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale, ivi compresa la forma cooperativa.

L'impresa deve  inviare mensilmente all’U.O. Provveditorato-Economoato la documentazione attestante, l'avvenuto pagamento dei contributi assicurativi e previdenziali, nonché l'applicazione del trattamento retributivo previsto dal CCNL delle imprese di pulizia e degli accordi integrativi territoriali, ai lavoratori, compresi i soci lavoratori qualora si tratti di cooperativa, impiegati nel servizio oggetto dell'appalto.

In caso di mancato adempimento dei suddetti obblighi (accertato dall'Amministrazione appaltante o ad essa segnalato dall'Ispettorato del Lavoro) l'Amministrazione appaltante comunicherà all'Impresa e, se del caso, all'Ispettorato del Lavoro, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% (ventipercento) sui pagamenti, destinando le somme accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti suddetti l'impresa non potrà opporre eccezioni all'Azienda  appaltante né avrà titolo di pretendere il risarcimento danni. Qualora l'impresa non adempia entro un congruo termine, l'Amministrazione procederà alla risoluzione del contratto destinando le somme trattenute al soddisfacimento degli inadempimenti previdenziali e contributivi.

Art.  8

 Aumento o diminuzione delle prestazioni 

Nel corso dell’esecuzione del contratto l’Azienda può richiedere  un aumento o una diminuzione delle prestazioni, che l’Impresa ha l’obbligo di accettare.

Per aumento della prestazione si intende una maggiorazione  delle attività di pulizia costante e continuativa connessa ad un aumento superiore ai 50 mq delle superfici sulle quali effettuare il servizio,derivante dall’apertura e/o ampliamento di reparti, servizi, uffici ecc. Gli aumenti inferiori o pari ai 50 mq saranno considerati prestazione aggiuntiva  e non daranno luogo a compensi aggiuntivi. Gli aumenti superiori ai 50 mq. saranno oggetto di compenso aggiuntivo, secondo quanto sotto stabilito, per la parte eccedente i 50 mq.

Gli aumenti della prestazione verranno comunicate  mediante raccomandata A.R., fonogramma o fax della  Direzione Sanitaria del POU e/o della Direzione Amministrativa Aziendale, secondo le competenze sopra descritte, e l’Impresa è obbligata ad accettarli immediatamente, senza eccezione alcuna.

Il corrispettivo per il servizio aggiuntivo sarà determinato applicando alle superfici i prezzi a mq. unitari (differenziati per aree a basso rischio, medio ed alto rischio) quali risulteranno aggiudicati alla ditta cui verrà affidato il servizio. 

Per diminuzione della prestazione si intende una decurtazione delle attività di pulizia costante e continuativa connessa ad una diminuzione  superiore ai 50 mq delle superfici sulle quali effettuare il servizio.derivante dalla chiusura e/o riduzione di reparti, servizi, uffici ecc. Le diminuzioni inferiori o pari ai 50 mq  non saranno considerati diminuzione della prestazione e non daranno luogo ad  alcuna modifica del prezzo di gara. Le diminuzioni superiori ai 50 mq. daranno luogo a decurtazione del prezzo di gara, secondo le modalità sotto stabilite, per la parte eccedente i 50 mq.

 Le diminuzioni della prestazione verranno comunicate mediante raccomandata A.R., fonogramma o fax Direzione Sanitaria del POU e/o della Direzione Amministrativa Aziendale, secondo le competenze sopra descritte, e l’Impresa è obbligata ad accettarli immediatamente, senza eccezione alcuna.

Le detrazioni saranno determinate applicando sulla base dei prezzi a mq. unitari (differenziati per aree a basso rischio, medio ed alto rischio) quali risulteranno aggiudicati alla ditta cui verrà affidato il servizio. 

Art. 9

Interventi straordinari
L’effettuazione di interventi straordinari, legati ad eventi imprevedibili (quali fenomeni naturali, eventi accidentali e  ogni altro accadimento non previsto e non prevedibile) dovrà essere garantita dall’Impresa ed effettuata solo ed esclusivamente dietro richiesta scritta, inviata anche via fax, della  Direzione Sanitaria del POU e/o della Direzione Amministrativa Aziendale, secondo le competenze sopra descritte.

Ove non sia possibile l’ottenimento di tale autorizzazione preventiva, sarà comunque necessaria la ratifica delle operazioni svolte, da parte degli organi sopra indicati. 

Il corrispettivo per gli interventi straordinari sarà determinato applicando alle superfici i prezzi a mq. unitari (differenziati per aree a basso rischio, medio ed alto rischio) quali risulteranno aggiudicati alla ditta cui verrà affidato il servizio. 

Fermi restando  gli eventuali interventi straordinari, l’Impresa è comunque tenuta – tramite il proprio personale presente – a garantire, quelle ordinarie operazioni di pulizia che si rendano necessarie nel corso della giornata.

Art. 10

Criteri di aggiudicazione – offerta

L’aggiudicazione del servizio sarà effettuata a norma dell’art. 83 del D.Lgs 12 aprile 2006 e cioè a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, valutabile in base ai seguenti elementi: 

1) PREZZO
punti 50/100

2) QUALITA’
punti 50/100

QUALITA’

 Per quanto riguarda il punteggio relativo al punto 2) QUALITA’, i parametri per la valutazione dei progetti – offerta saranno quelli di seguito specificati:

2.a)  numero delle ore di lavoro previste per il presente appalto…………….. fino a punti 7

2.b) numero delle unità di personale previste per il presente appalto………....fino a punti 7
2.c) numero e tipologia dei macchinari con allegate schede  tecniche………..fino a punti 8
2.d) Tipologia dei materiali utilizzati con allegate schede tecniche di sicurezza ….fino a punti 8                                                                                                            

                      2.e) Organizzazione analitica del servizio………….fino a punti  10
Per l’attribuzione del punteggio relativamente ai  parametri 2a) 2b)  si procederà attribuendo il punteggio massimo all’offerta che presenta il massimo valore; i punteggi alle altre offerte saranno attribuiti con il criterio della proporzionalità inversa.

            2f ) Certificazioni ISO punti 2 per ciascuna certificazione presentata 

                                                                                      Fino a un  massimo di punti 5

2g ) varianti migliorative al capitolato                         Fino a un massimo di punti  5
Per variante migliorativa si intende quella offerta migliorativa attinente esclusivamente alle prestazioni aggiuntive di cui al precedente articolo 4, alle prestazioni in aumento di cui all’art. 8 e agli interventi straordinari di cui all’art. 9

Le offerte per le quali la Commissione giudicatrice abbia  attribuito un punteggio di qualità inferiore a 30/50 (trenta cinquantesimi) non verranno prese in esame nella successiva fase di valutazione economica, e quindi saranno escluse dalla procedura di aggiudicazione. 


PREZZO PUNTI 50/100
 Il punteggio relativamente al punto 1 PREZZO  per ciascuna offerta verrà assegnato attribuendo il punteggio massimo (50) all’offerta più bassa; per le altre offerte si procederà applicando la proporzione inversa

Nell’offerta economica le Imprese concorrenti dovranno indicare il prezzo mensile a corpo richiesto che sarà fisso ed invariabile (IVA esclusa).

L’offerta a corpo dovrà scaturire da una dettagliata specifica analisi riportata in un prospetto analitico riportante:

1) i prezzi unitari applicati inerenti la manodopera, suddivisa per livello, e i prezzi per mq richiesti per le varie categorie di lavori differenziati per le singole aree da trattare (basso, medio, alto rischio).;

2) il numero di ore dedicate al presente appalto;

3)  i costi dei materiali;

4) i costi relativi ai macchinari che verranno impiegati;

5) i costi relativi alla sicurezza;

6) i costi di gestione;

7) l’utile di impresa.

 La predetta analisi dei prezzi dovrà essere materialmente allegata pena l’esclusione dell’offerta dalla gara. Dovranno essere altresì allegate le tabelle F.I.S.E. di riferimento approvate dal Ministero del Lavoro relative alla retribuzione del personale.

Saranno considerate non conformi e pertanto escluse dalla gara le offerte nelle quali il costo del lavoro previsto sia inferiore al costo stabilito da CCNL e dalle tabelle F.I.S.E.  di categoria vigenti alla data di indizione della gara nonchè dalle leggi previdenziali e assistenziali.

 Il valore globale dell’offerta dovrà essere espresso in cifre ed in lettere, con l’avvertenza che in caso di discordanza o di errore di calcolo sarà ritenuta valida l’offerta più favorevole per l’Azienda

Art. 11 

Sopralluogo

Ciascuna ditta concorrente ha l’obbligo di effettuare un sopralluogo per  prendere conoscenza e rilevare tutte le condizioni locali e circostanze generali  e contrattuali che possono avere influenza sulla determinazione del prezzo offerto. 

Ciascuna Ditta è tenuta ad allegare all’offerta l’attestazione del Responsabile dell’Ufficio Tecnico di avvenuto sopralluogo, pena esclusione dalla partecipazione alla gara.

Il sopralluogo potrà essere effettuato nel giorno fissato previo appuntamento telefonico con il 
Geometra Antonio Minniti tel. 3206691740.
Art. 12

Norme legislative di riferimento e modalita’ di presentazione dell’offerta
La procedura di scelta del contraente è quella del Pubblico Incanto, in ossequio al DL.gs 12.4.2006 n°163.
L'esperimento di Pubblico Incanto avrà luogo presso l’ U.O. Provveditorato ed economato  dell'Azienda Sanitaria n°8 di Vibo Valentia, in seduta pubblica, alle ore 10,00 del giorno 19 marzo 2007 , ove si procederà alla verifica dei documenti amministrativi e tecnici per la partecipazione alla gara di cui in oggetto. Alle operazioni di gara potranno presenziare e parlare in nome e per conto dell'offerente i legali rappresentanti delle Ditte offerenti o i soggetti che esibiranno al Presidente dell’ Autorità di Gara una idonea delega a presenziare, atta a dimostrare la legittimazione a svolgere le predette attività in nome e per conto della ditta partecipante. Le persone che non saranno in grado di dimostrare la legittimazione di cui sopra non potranno ottenere la verbalizzazione delle loro dichiarazioni.

La partecipazione alla gara, lo svolgimento della stessa e la fornitura del servizio da parte della ditta aggiudicataria, sono regolate dalle norme e condizioni contenute nel Capitolato Speciale di Appalto, nel Disciplinare e nel bando di gara.

L’offerta dovrà pervenire presso l’ Ufficio Protocollo  Via Dante Alighieri n°67 89900 Vibo Valentia , ed essere contenuta in plico perfettamente sigillato (con ceralacca o altro sistema che garantisca la perfetta tenuta) e controfirmato, dal legale rappresentante della ditta, sui lembi di chiusura.

Il plico deve pervenire, ad esclusivo rischio del mittente, entro 16 marzo 2007 ore 12,00, a pena di esclusione in uno dei modi seguenti, a scelta della ditta concorrente:
· con raccomandata A.R. a mezzo servizio postale di stato;

· con società privata autorizzata.

Non verranno accettati reclami di sorta nel caso in cui il plico medesimo non pervenisse in tempo utile. Il plico dovrà recare all’esterno, oltre al mittente e al destinatario, la seguente dicitura:

- NON APRIRE - CONTIENE DOCUMENTI E OFFERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA”.

Il plico, a pena di esclusione dalla gara, deve contenere quattro buste:

BUSTA n°1: DOCUMENTI  AMMINISTRATIVI

In tale busta dovrà essere inserita, pena l'esclusione dalla gara, la seguente  documentazione da allegare nell’ordine di seguito indicato:
1) dichiarazione con la quale la Ditta offerente attesti : 
-di aver giudicato remunerativi i prezzi indicati nell'offerta;

- di aver visitato i locali che dovranno essere oggetto del servizio di pulizia,(farà fede dell’avvenuta visita l’attestato rilasciato da questa Azienda); 
-di essere a perfetta conoscenza della ubicazione, dell’estensione e della natura dei locali ove le pulizie dovranno essere effettuate; 
- di essere edotta di ogni altra circostanza di luogo e di fatto inerente ai locali stessi, per cui s’impegna fin d’ora a non sollevare alcuna obiezione per qualsiasi difficoltà dovesse insorgere nel corso dei lavori in relazione ad una pretesa ed eventuale imperfetta acquisizione di ogni elemento relativo all’ubicazione nonché all’estensione, alla natura ed alle caratteristiche dei locali da pulire;
2) deposito cauzionale provvisorio pari al 2% del prezzo base, (riferito al lotto per il quale si presenta offerta) per l’importo di €……. ,    da costituirsi ai sensi dell’art.75 del D.Lgs. n°163/2006, con validità di 180 gg. dal giorno della gara compreso.

In caso di mancata stipula del contratto la cauzione provvisoria verrà escussa, così come, nel caso  in cui il concorrente non fornisca  la prova in ordine al possesso dei requisiti economico-finanziario e tecnico organizzativo richiesti nel bando di gara e nel caso di dichiarazioni mendaci.

Dopo l’aggiudicazione le cauzioni provvisorie saranno restituite alle Ditte.non aggiudicatarie, mentre quella dell’ aggiudicataria dovrà essere sostituita, entro 20 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione, da una definitiva. 

Inoltre, ai sensi dell’art.75 comma 8 del D.Lgs 163/2006, il concorrente dovrà, a pena di esclusione, produrre l’impegno di un fideiussore ( Ist. bancario e assicurativo o intermediario finanziario iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 derl D.Lgs n°385/1993) a rilasciare la cauzione definitiva, qualora il concorrente risultasse aggiudicatario.

Nel caso in cui il concorrente intenda usufruire del beneficio della riduzione del 50% dell’importo della cauzione  dovrà dichiarare ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, il possesso della certificazione di cui all’art. 75 comma 7, del D.Lgs 163/2006.

3) dichiarazione prodotta ai sensi  del D.P.R. n. 445/2000 attestante:

Capacità economica finanziaria :
a)  fatturato globale dell’impresa e/o del RT di tipo verticale o orizzontale d’imprese degli ultimi tre esercizi (2004/5/6) suddiviso per anno. Tale fatturato dovrà essere nel triennio non inferiore a:

per partecipare al lotto 1 €  11.670.000,00 IVA esclusa

per partecipare al lotto 2  €   3.840.000,00 IVA esclusa.

In caso di RTI di tipo verticale o orizzontale d’impresa il fatturato dovrà essere indicato per la mandataria e per ciascuna mandante in forma separata. Il fatturato della mandataria dovrà essere nel triennio suddetto non inferiore a: 

per partecipare al lotto 1 € 4.668.000,00 IVA esclusa (  non inferiore al 40% dell’importo di cui sopra)
per partecipare al lotto 2   €  1.536.000,00 IVA esclusa                                “”         

Tale mandataria dovrà eseguire una quota di servizio di  pari o superiore al 40% dell’entità dell’intero appalto ( quota dichiarata in offerta).

Se l’Impresa offerente è un Consorzio il fatturato valido ai fini della dichiarazione sarà solo quello della/e imprese che eseguira’/eseguiranno il servizio in caso di aggiudicazione ( consorzio stesso se eseguirà direttamente una parte di servizio e consorziata/e che eseguiranno parte del servizio).

Il fatturato valido non sarà quindi solo quello del Consorzio in quanto tale.

Per almeno una delle consorziate ( o il consorzio in quanto tale se esegue una parte del servizio), se il consorzio medesimo non è mandante di un’ATI il fatturato dovrà essere nel triennio suddetto non inferiore a :

per partecipare al lotto 1 €  4.668.000,00 IVA esclusa (non inferiore al 40% dell’importo di cui sopra)
per partecipare al lotto 2   € 1.536.000,00,00 IVA esclusa              “”
b) importo relativo ai servizi del settore oggetto della gara ( pulizie di strutture sanitarie pubbliche o private) realizzate dall’impresa e/o dal RT di tipo verticale  o orizzontale d’imprese negli ultimi tre esercizi 2004/5/6. Tale importo dovrà essere nel triennio non inferiore a:

 per partecipare al lotto 1  € 5.835.000,00 IVA esclusa 

 per partecipare al lotto 2  € 1.920.000,00 IVA esclusa

In caso di RT di tipo verticale o orizzontale d’imprese  il suddetto importo dovrà essere per la mandataria nel triennio non inferiore a : 

per partecipare al lotto 1  € 2.334.000,00 IVA esclusa  

per partecipare al lotto 2  €   768.000,00    IVA    esclusa

 Tale mandataria dovrà eseguire una quota del servizio pari o superiore al 40% dell’entità dell’intero appalto ( quota dichiarata in offerta ).

Se l’impresa offerente è un consorzio le condizioni suddette dovranno essere riferite solo alla Impresa /e (consorziate) che eseguirà / eseguiranno il servizio in caso di aggiudicazione ( consorzio stesso se eseguirà direttamente una parte di servizio e consorziata/e  che eseguiranno parte del servizio). Non solo quindi al consorzio in quanto tale.

Per almeno una delle consorziate, ( o il consorzio in quanto tale se esegue una parte del servizio ) se il consorzio medesimo non è mandante di un’ATI l’importo suddetto dovrà essere nel triennio non inferiore a:
 per partecipare al lotto 1  € 2.334.000,00 IVA esclusa  

per partecipare al lotto  2  €   768.000,00  IVA \ esclusa
Tale consorziata o tale consorzio dovrà eseguire  una quota di servizio pari o superiore del 40% dell’entità dell’intero appalto ( quota dichiarata in offerta).

c) referenze  rilasciate da almeno due Istituti di credito attestanti che la Ditta ha sempre rispettato puntualmente i propri impegni.

In caso di RT di tipo verticale o orizzontale d’impresa le referenze dovranno riguardare ciascuna impresa raggruppata oppure in alternativa potranno riguardare anche solo l’intero RT, ma in questo caso la circostanza dovrà essere riportata chiaramente nelle dichiarazioni medesime.

In caso di consorzi d’impresa, le referenze dovranno riguardare ciascuna consorziata che eseguirà il servizio in caso di aggiudicazione ed anche il consorzio in quanto tale se eseguirà direttamente una quota di servizio.

Capacità tecnica e professionale:
d)  principali servizi prestati nell’ultimo triennio con l’indicazione degli importi, della data e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi prestati dall’impresa e/o dal RTI ;

e) elenco dei tecnici e degli organi tecnici facenti direttamente capo, o meno, al concorrente e, in particolare di quelli incaricati dei controlli di qualità. Su tale elenco dovrà anche risultare quali tecnici e quali organi tecnici risulteranno impiegati e in quale misura, nell’appalto oggetto della gara.

Requisiti di ordine generale :
f) iscrizione alla Camera di Commercio per il settore oggetto di appalto, completo del "NULLA OSTA" ai fini della certificazione antimafia; in caso di R.T.I. la dichiarazione deve essere esibita da tutte le imprese;

g) iscrizione ai sensi della l.n.82/94 nel registro delle imprese che svolgono attività di pulizia e sanificazione :

 per  partecipare  al lotto 1 fascia H, in caso di RTI: fascia H per la capogruppo, fascia G per ciascuna delle mandanti.In caso di consorzio fascia E per l’impresa incaricata allo svolgimento del servizio e fascia D per almeno una delle consorziate;

per  partecipare  al lotto 2 fascia F, in caso di RTI: fascia F per la capogruppo, fascia E per ciascuna delle mandanti.In caso di consorzio fascia F per l’impresa incaricata allo svolgimento del servizio e fascia E per almeno una delle consorziate;

h) che il concorrente non si trovi in una delle condizioni di cui all’art. 38 punto1, lettere a),b),c),d),e),g)h),i),l),m)del Dlgs. n°163/2006;

i)  che il concorrente non ha riportato condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione ovvero abbia riportato  le seguenti condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione…… art.38  punto 2 del predetto decreto.

In caso di RT di tipo verticale o orizzontale d’imprese la dichiarazione dovrà essere presentata per ognuna delle imprese raggruppate. Se l’impresa offerente è un consorzio la dichiarazione dovrà essere presentata  per il consorzio e per ciascuna consorziata  che eseguira/ eseguiranno il servizio.
l) di essere in regola con la normativa sui disabili di cui alla L. n.68/99;

m)di non essersi avvalsa dei piani individuali di emersione del c.d. “lavoro nero” di cui alla l.n.383/01 ovvero che la Ditta si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla l.n.383/01 e che il periodo di emersione si è concluso;

n)  di avere un organico medio di  ____ unità. Dovrà essere allegata copia dell’ultima attestazione di denuncia contributiva.
4) Capitolato Speciale d’ Appalto e del disciplinare debitamente firmati in ogni foglio dal legale rappresentante della ditta concorrente (in caso di A.T.I. dai legali rappresentanti di tutte le Ditte), per accettazione di tutte le condizioni in esso contenute. 
Le imprese facenti parte del R.T.I dovranno produrre, pena l’esclusione dalla gara, mandato speciale con rappresentanza alla capogruppo, ovvero l’impegno sottoscritto da tutte le concorrenti che, in caso di aggiudicazione, conferiranno mandato speciale con rappresentanza a quella di esse indicata come capogruppo. Tutta la documentazione richiesta, nonché tutte le dichiarazioni richieste dal presente Capitolato devono essere prodotte da tutte le Imprese facenti parte del raggruppamento, a pena di esclusione.

Per quest’ultima ipotesi, si precisa che non sono ammesse modificazioni soggettive delle ditte facenti parte dei raggruppamenti temporanei d’imprese o indicate nei consorzi d’imprese offerenti.

Nel  caso di offerta presentata da imprese gia costituite in ATI ai sensi dell’art. 37 del D.lgs.n.163/06 dovrà essere prodotto a  pena di esclusione nella busta n.1 l’atto costitutivo dell’ATI o copia notarile dello stesso contenente tutte le indicazioni previste dalla normativa citata.
 In conformità a quanto segnalato dall’Autorità Garante della concorrenza e del mercato (decisione del 30/1/2003 boll. N.5/2003) ed in ragione della ratio riconosciuta all’istituto del RTI da individuarsi nell’ampliamento del novero dei partecipanti alla gara,non è ammessa la partecipazione in RTI di due o più imprese che siano in grado di soddisfare singolarmente i requisiti economici e tecnici di partecipazione, pena l’esclusione dalla gara del RTI così composto.

Non è ammessa la partecipazione di imprese anche in RTI o Consorzi che abbiano rapporti di controllo e/o collegamento ai sensi dell’art. 2329 c.c. con altre imprese che partecipano alla gara singolarmente o quali componenti di RTI o Consorzi, pena l’esclusione sia dell’impresa controllante che delle imprese controllate, nonchè dei RTI o Consorzi ai quali gli offerente eventualmente partecipino.

E’ fatto divieto, ai concorrenti, di partecipare alla gara singolarmente e quale componente di RTI o Consorzio, pena l’esclusione dalla gara del RTI così composto o del Consorzio medesimo e della singola impresa.

La busta n°1 dovrà essere perfettamente sigillata (con ceralacca o altro sistema che garantisca la perfetta tenuta), riportare la ragione sociale della Ditta e la dicitura " BUSTA N.1 Documenti amministrativi".

BUSTA N.2 DOCUMENTI TECNICI:

La busta n° 2, a pena di esclusione dovrà essere perfettamente sigillata (con ceralacca o altro sistema che garantisca la perfetta tenuta) e riportare la ragione sociale della Ditta e la dicitura " “Busta n.2 contiene documenti tecnici e dovrà contenere a pena di esclusione:

1) Dettagliata relazione tecnica riguardante i seguenti punti:

1a) il numero delle ore e delle unità lavorative dedicate al presente appalto;

1b)numero e tipologia dei macchinari con allegate schede tecniche;

1c) tipologia dei materiali  utilizzati con allegate schede di sicurezza;

1d) organizzazione del servizio;

1e) varianti migliorative.

2) Tutte le attestazioni e le certificazioni per la valutazione dei parametri di qualità indicate nell’art. 10  paragrafo “QUALITA’”.

BUSTE n°3 e n° 4: OFFERTA ECONOMICA
Le buste , a pena di esclusione dovranno essere perfettamente sigillate (con ceralacca o altro sistema che garantisca la perfetta tenuta) e riportare la ragione sociale della Ditta e la dicitura:  Busta n.3 contiene offerta economica per i PP.OO Aziendali e Busta n° 4 contiene offerta economica per le Strutture territoriali dell’Azienda e dovranno contenere a pena di esclusione:

1) l’offerta economica a corpo;

2)  indicazione  dei prezzi al mq.  differenziati per le singole aree da trattare (alto, medio, basso, rischio)

3) prospetto dell’analisi dei costi con i dati riportati all’art. 10  paragrafo “PREZZO”
4) Fotocopia del documento di identità di chi sottoscrive l’offerta

In caso di RTI l’offerta ed il prospetto dei costi dovranno essere sottoscritti da ciascun impresa del raggruppamento e dovranno essere allegati le fotocopie dei documenti di identità di coloro che sottoscrivono l’offerta.
Le offerte dovranno essere corredate, sin dalla presentazione, delle giustificazioni di cui all’art.87 c.mma 2  del Dlgs n° 163/06 relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara.

Le offerte anormalmente basse saranno  individuate  ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs n. 163/2006 e valutate in base ai criteri e secondo la procedura di cui agli artt.86,97,88 e89 del predetto  decreto. 
L’Impresa concorrente  potrà presentare offerta per un solo lotto e/o per tutti e due lotti oggetto della gara.
Controlli sul possesso dei requisiti di partecipazione alla gara

Le dichiarazioni richieste per la presente gara relativamente al possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa sono soggette a controllo come previsto dal D.Lgs n° 163/06, pertanto, l’Autorità di gara prima di procedere all’apertura delle offerte, ai sensi  dell’art.48 del  D..Lg 163/06, richiederà ad un numero di offerenti non inferiore al 10% delle offerte presentate, arrotondate all’unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare , entro dieci giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziario e tecnico-organizzative. 
 Qualora tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella documentazione richiesta, L’Autorità di gara procederà secondo quanto previsto all’art. 48 del decreto qui richiamato, escludendo quindi, tra l’altro, il concorrente dalla gara ed escutendo  la relativa cauzione provvisoria.

La richiesta sarà, altresì, inoltrata entro 10gg dalla conclusione  delle operazioni di gara anche all’aggiudicatario ed al concorrente  che segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano stati già compresi fra i concorrenti sorteggiati.

Alla fine delle operazioni e delle relative verifiche si procederà, in seduta pubblica,con la dichiarazione di ammissione o non ammissione delle offerte.

A seguire la Commissione Giudicatrice procederà, in seduta riservata, alla valutazione della documentazione tecnica pervenuta e all’attribuzione dei punteggi relativi alla qualità.

Nella successiva sessione,l’Autorità di gara, in seduta pubblica, la cui data ed ora verranno comunicate alle ditte a mezzo FAX, con preavviso di almeno 3 giorni, procederà, come segue:

- lettura dei quadri riportanti i punteggi tecnici;
- apertura delle buste contenenti le offerte economiche  delle ditte ammesse e giudicate idonee anche sotto il profilo tecnico e loro lettura;
- rilevazione dei prezzi ed assegnazione del relativo punteggio;

- sommatoria, per ogni concorrente, dei punteggi assegnati all’offerta economica ed al valore tecnico/qualitativo del servizio offerto;

- formulazione, ove possibile, della graduatoria finale con aggiudicazione provvisoria .

 Eventuali contestazioni alle decisioni assunte dalla predetta Autorità dovranno pervenire all’Azienda entro 7 gg. dalla data della relativa seduta. Nel caso in cui la stessa accerti la fondatezza delle contestazioni si potrà procedere alla riammissione della Ditta.

Nel caso di contestazioni successive all’aggiudicazione provvisoria l’ Autorità, ove ne accerti la fondatezza, procederà alla riformulazione della graduatoria di gara  riconvocando le Ditte.

La stessa procederà alla somma dei punteggi assegnati rispettivamente al punto 1) (Prezzo) e al punto 2)( Qualità) e, sulla base di tali risultati, l’affidamento del servizio sarà aggiudicato a favore dell’Impresa che avrà conseguito complessivamente il punteggio più alto.

A parità di punteggio complessivo si proporrà l’aggiudicazione a favore della Ditta che avrà il maggiore punteggio tecnico, a parità anche del punteggio tecnico,l’Azienda inviterà le ditte interessate  ad un esperimento di miglioria, partendo dal prezzo da esse indicato.

Se nessuna di esse vorrà migliorare l’offerta, si farà luogo a sorteggio.

L’Amministrazione si riserva di effettuare l’aggiudicazione  anche in  presenza di una sola offerta valida.
 Non sono ammesse offerte in aumento.

L’aggiudicazione si intende definitiva per l’Azienda solo dopo l’intervenuta esecutività a termini di legge della relativa delibera di affidamento, mentre la Ditta aggiudicataria rimarrà vincolata sin dal momento di presentazione dell’offerta.

Le offerte non  vincolano la stazione appaltante che si riserva la facoltà di revocare, annullare, sospendere e modificare la procedura di gara, aggiudicarla in tutto o in parte senza che la ditta offerente possa richiedere indennizzi di sorta.

 Sono ritenute nulle e comunque non valide:

· Le offerte pervenute per qualsiasi motivo dopo la scadenza del termine utile per la presentazione;

· Le offerte non firmate con nome e cognome del legale rappresentante della ditta e,  se trattasi di società o Cooperativa, prive dell’indicazione della ragione sociale nonché della carica rivestita dallo stesso;

· Le offerte presentate senza l’osservanza, in tutto o in parte, delle modalità indicate nel presente capitolato e nel disciplinare di gara;

· Le offerte sottoposte a condizioni  non previste nel presente capitolato e nel disciplinare di gara o, comunque, non conformi alle prescrizioni impartite;

· Le offerte nelle quali le dichiarazioni richieste nella documentazione di gara  risultino rese in maniera difforme rispetto a quanto stabilito dal D.P.R. 445/2000, ovvero risultino prive di allegata copia fotostatica del documento d’identità o di copia irregolare. 

· Le offerte non recanti sul piego l’oggetto del servizio  e il mittente.
L’amministrazione si riserva di chiedere chiarimenti scritti alle imprese partecipanti in ordine a dati indicati nell’offerta, qualora non sia chiara l’interpretazione e ciò risulti indispensabile per una corretta valutazione e sempre che non ne derivi alcun pregiudizio alla par condicio contraentium.

Art.13

Avvalimento
Il concorrente può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario di cui al presente capitolato e precisamente “capacità economica finanziario” e  “capacità tecnica professionale” avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto nel totale rispetto di tutto quanto previsto dalla normativa di cui all’art.49 del D.lgs  n.°163/2006. il concorrente che si 
avvale di questo istituto deve inserire nel plico contenente la documentazione di gara,  insieme alla documentazione medesima, quanto previsto dall’art.49 del predetto decreto.
Art.  14
Deposito cauzionale definitivo

La cauzione definitiva è fissata per ogni lotto nella misura del 10% dell’importo contrattuale triennale, iva esclusa. In caso di aggiudicazione con ribasso superiore al 10%  l’importo predetto è aumentato secondo quanto previsto dal punto 1 dell’art. 113 del Dlgs 163/2006.
La cauzione dovrà aver validità almeno di sei mesi oltre la data di scadenza del contratto.

Nel caso di inadempimenti anche di una sola delle obbligazioni assunte dall’impresa e fatti salvi i maggiori diritti dell’Azienda, la stessa procederà all’incameramento della cauzione stessa. 

Nessuno interesse è dovuto sulle somme e sui valori costituenti il deposito cauzionale. La cauzione sarà svincolata alla fine del rapporto contrattuale e dopo che risulteranno soddisfatti da parte della ditta aggiudicataria tutti gli obblighi contrattualmente assunti. La stessa è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali, del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni medesime. L’Amministrazione ha diritto di valersi unilateralmente della cauzione.

Art. 15 

Responsabilità dell’Impresa durante l’esecuzione del servizio

L’Impresa è sempre direttamente responsabile di tutti gli eventuali danni che, a giudizio dell’Azienda, risultino causati dall’uso di materiali inadatti o da negligenza o imperizia del personale addetto al servizio.

L’Impresa stessa deve, in ogni caso, provvedere senza indugio ed a proprie spese alla riparazione e/o sostituzione delle parti od oggetti danneggiati a seguito di tali condotte.

Il controllo di quanto sopra è effettuato dall’Azienda in contraddittorio con i rappresentanti dell’Impresa.

L’Azienda ha comunque la facoltà di procedere, a spese dell’Impresa aggiudicataria, all’esecuzione d’ufficio del ripristino delle cose danneggiate e all’applicazione delle penalità di cui all’art. 21.

L’Impresa è responsabile verso l’Azienda della esatta e puntuale realizzazione del servizio affidato e dell’opera dei propri dipendenti ed è obbligata ad osservare scrupolosamente tutte le leggi e disposizioni esistenti in materia, ed in particolare modo riguardanti la sicurezza delle persone e delle cose, la prevenzione degli infortuni, ecc.

Nell’esecuzione del servizio l’Impresa si impegna ad adottare tutte le cautele necessarie per garantire l’incolumità del personale e di terzi e per evitare qualsiasi danno che, per colpa sua e in dipendenza dell’esecuzione del servizio, dovessero derivare all’Azienda o a terzi, e, nel caso, sarà tenuta a sollevare l’Azienda medesima da ogni responsabilità, ed avrà inoltre, ad esclusivo suo carico,  l’onere di risarcire  l’Ente, il proprio personale ed i terzi circa i danni che dovessero essere comunque causati nello svolgimento del servizio.

L’Impresa non potrà interrompere o sospendere le prestazioni neanche in caso di definizione di eventuali controversie tra le parti, le quali verranno comunque  risolte secondo quanto stabilito dal presente capitolato e dalla normativa vigente.
Art. 16
Assicurazioni ed obblighi dell’appaltatore 

L’Impresa aggiudicataria  assume in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni ed in caso di danni arrecati alle persone ed alle cose, tanto dell’Amministrazione che dei terzi, che dovessero verificarsi in dipendenza dell’appalto, qualunque ne sia la natura o la causa.

A tale scopo dovrà allegare ai documenti finalizzati alla sottoscrizione del contratto  una copia autenticata della polizza di assicurazione che preveda la copertura dei rischi relativi alla responsabilità civile propria e del personale dipendente con un massimale unico, per danni a persone e a cose, non inferiore a €  2.000.000,00 per il lotto 1 e ad € 1.000.000,00 per il lotto 2 tutta la durata dell’appalto.-

L’Impresa aggiudicataria si impegnerà ad osservare e ad applicare integralmente il C.C.N.L. e l’Accordo integrativo regionale delle imprese di pulizia, garantendo ai lavoratori interessati i livelli retributivi e il rispetto dei livelli occupazionali ivi previsti. L’Impresa, pertanto, avrà l’obbligo di assumere il personale in servizio che già opera presso l’Azienda con l’attuale ditta appaltatrice in relazione alle esigenze dell’Amministrazione stessa, come da normativa vigente e pertanto si impegna al rispetto delle norme contrattuali vigenti in materia di salvaguardia dell'occupazione (Verbale di accordo del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale in data 24 Ottobre 1997, art.1 CCNL imprese di pulizia e successive integrazioni e modificazioni).

L’Impresa dovrà, inoltre, regolarmente soddisfare gli  obblighi retributivi relativi alle assicurazioni sociali ed alle assicurazioni infortuni per quanto riguarda i propri dipendenti

Art 17




                          Supervisore

L’Impresa aggiudicataria dovrà comunicare, all'atto dell'avvio del servizio, il nominativo del supervisore del servizio di pulizia che ha il compito di intervenire, decidere, rispondere direttamente riguardo ad eventuali problemi che dovessero sorgere relativamente all'espletamento giornaliero del servizio e ne dovrà garantire la reperibilità telefonica h24 e la presenza fisica durante le fasce orarie di espletamento del servizio.

Tutte le contestazioni di inadempienza fatte in contraddittorio, anche verbalmente, con detto incaricato, avranno lo stesso valore di quelle fatte direttamente all'appaltatore.

Funzione dell'incaricato è quella di controllare e di far osservare regolarmente, a tutto il personale impiegato, le funzioni, i compiti e gli orari di presenza stabiliti. Manterrà inoltre un contatto continuo con gli incaricati segnalati dall'Amministrazione e addetti al controllo del servizio di pulizia nei diversi settori.

Nel caso di urgenti necessità, il Dirigente interessato avrà facoltà di utilizzare, in caso di irrintracciabilità o assenza del supervisore, gli operatori presenti distaccandoli dal normale servizio ed adibendoli ad eventuali esigenze straordinarie.

Art.  18
Controllo del servizio

L’Azienda individua nel Direttore Sanitario Aziendale o suo delegato, ed il Direttore Amministrativo Aziendale o suo delegato, i referenti dell’Azienda per tutto quanto concerne l’esecuzione del presente appalto, ivi inclusa l’applicazione delle penali.

In particolare il Direttore Sanitario del POU ha competenza per quanto concerne il servizio di pulizia svolto all’interno di tutti gli spazi, nessuno escluso dei presidi ospedalieri.

Il Direttore Amministrativo Aziendale ha competenza per quanto concerne il servizio di pulizia svolto all’interno di tutti gli spazi, nessuno escluso, di pertinenza delle strutture territoriali

Ogni comunicazione che la Ditta intende effettuare all’Azienda dovrà essere indirizzata ad una delle due figure sopra indicate , secondo la rispettiva competenza.

Sono da ritenersi impegnative per l’Azienda solo ed esclusivamente le comunicazioni a firma delle predette figure.

L’Azienda, avvalendosi dei propri competenti uffici, si riserva la facoltà di effettuare, contestualmente alla presenza di un incaricato dell’Impresa aggiudicataria, controlli sulle condizioni igieniche delle aree oggetto del servizio di pulizia e sanificazione e sul rispetto delle prescrizioni di cui al  presente  Capitolato speciale.

Ove, a seguito di tale attività di controllo, si riscontrino inadempienze concretizzatesi in un espletamento non corretto del  servizio medesimo  ovvero nel mancato espletamento del servizio stesso,  queste saranno immediatamente contestate all’impresa appaltatrice a mezzo raccomandata A.R. o a mezzo fax, da spedire entro e non oltre 10 giorni dal momento dell’avvenuta infrazione. 

La tempestiva contestazione delle infrazioni costituisce condizione indispensabile per l’applicazione  delle detrazioni e delle penali di cui al successivo articolo 21.
Avverso le contestazioni di inadempienza che gli perverranno, l’appaltatore potrà proporre le proprie controdeduzioni con lettera indirizzata  all’Amministrazione, entro il termine di giorni 10 dal ricevimento della nota di contestazione.

Trascorso inutilmente detto termine, ovvero ove le giustificazioni addotte non siano riconosciute dall’U. O interessata, in tutto o in parte valide, si provvederà all’applicazione delle decurtazioni di cui all’art. 21. Qualora l’Amministrazione non replichi entro 15 giorni alle controdeduzioni della ditta, esse si intenderanno automaticamente respinte, con la conseguente applicazione della penalità.

Art. 19





Continuita’ del servizio 

La ditta appaltatrice  si obbliga a provvedere al servizio di cui al presente capitolato senza interruzione per qualsiasi circostanza. Si precisa che il servizio oggetto del presente appalto costituisce, nella sua globalità, servizio essenziale ed obbligatorio, e dovrà essere garantito con completezza ed efficacia anche in caso di sciopero o agitazione sindacale del personale.

In nessun caso potrà, quindi, sospendere od interrompere il servizio, che dovrà essere assicurato anche in caso di eventi eccezionali. 

L’Amministrazione provvederà ad applicare una decurtazione del corrispettivo mensile pari ad 1/30 dello stesso per ogni giorno di mancata effettuazione del servizio, fatto salvo il maggior danno nel caso in cui  l’Amministrazione fosse costretta a provvedere direttamente al servizio. 

Art. 20  

Scioperi

In caso di scioperi del personale dell’impresa o di altre cause di forza maggiore (non saranno da considerarsi tali: ferie, aspettative e malattie) deve essere assicurato un servizio di emergenza, sulla base di un piano concordato tra l’impresa e l’Azienda, secondo le indicazioni fornite dalla commissione di garanzia per l’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici, recante l’elenco dei servizi essenziali da garantirsi nel comparto sanità.

Le eventuali mancate prestazioni in emergenza a fronte del contratto saranno quindi quantificate dall’Azienda e si provvederà alla conseguente trattenuta sul primo canone di scadenza, pari al 1/30 del canone mensile per ogni giornata o frazione di giornata di sciopero, fino ad un massimo del 70% dell’importo sul canone.

Art. 21
Inadempienze - Penalità 

La Ditta, tramite proprio personale, è tenuta al ritiro, presso ogni settore, U.O., struttura, oggetto del servizio, dei reports, secondo i modelli di cui all’allegato A, in busta chiusa debitamente compilati e recanti la sottoscrizione ed il timbro del Direttore della Struttura debitamente compilati in ogni parte con l’eventuale descrizione del disservizio.

I Suddetti reports dovranno  essere consegnati al Direttore Sanitario del POU o all’ U.O. Provveditorato ed Economato secondo le rispettive competenze

Nel caso di servizio giudicato dal Direttore Sanitario del POU insufficiente o di mancata effettuazione del servizio evidenziato nei suddetti reports, la Ditta verrà formalmente intimata , dallo stesso o dall’ U.O. Provveditorato ed Economato all’effettuazione immediata del servizio contestato secondo gli impegni capitolari assunti

In caso di secondo report negativo riguardante la stessa U.O. si applicheranno - in base alle risultanze  di eventuali indagini, una volta  promossa la contestazione degli addebiti, ed esaminate le controdeduzioni dell’appaltatore le penali sotto indicate. 

Al terzo report negativo, nel periodo di vigore dell'appalto, la penalità prevista sarà raddoppiata  ed al quaro report la penalità prevista sarà triplicata.

In caso di n. 5 reports negativi riguardante la stessa U.O. si procederà alla risoluzione del contratto con la riserva dei danni a carico dell’appaltatore, mediante comunicazione con raccomandata con avviso di ricevimento o con atto stragiudiziale comunicato con l’osservanza delle norme di legge ai sensi dell’art. 1456 del cc.

Le contestazioni alla Ditta verranno effettuate a mezzo raccomandata A.R. o a mezzo fax, da spedire entro e non oltre 10 giorni dal momento della ricezione del report. 

Avverso le contestazioni di inadempienza che gli perverranno, l’appaltatore potrà proporre le proprie controdeduzioni con lettera indirizzata  all’Amministrazione, entro il termine di giorni 10 dal ricevimento della nota di contestazione.

Trascorso inutilmente detto termine, ovvero ove le giustificazioni addotte non siano riconosciute dall’Ufficio, in tutto o in parte valide, si provvederà all’applicazione delle penali. Qualora l’Amministrazione non replichi entro 15 giorni alle controdeduzioni della ditta, esse si intenderanno automaticamente respinte, con la conseguente applicazione della penalità.

L’Azienda si riserva, altresì, il diritto di affidare la continuazione del servizio ad altra ditta, addebitando all’appaltatore inadempiente ogni eventuale maggiore onere e/o danno che possa derivare all’Azienda medesimo in conseguenza dell’inadempimento.

L'impresa, nell'esecuzione dei servizi previsti dal presente capitolato, avrà l'obbligo di uniformarsi a tutte le disposizioni di legge e di regolamenti concernenti i servizi stessi.

Le penali, applicabili sono le seguenti, fatto salvo il risarcimento degli eventuali ulteriori danni arrecati:

a) LAVORI A CICLO GIORNALIERO :

· Mancata/insufficiente pulizia: € 50 per mq non pulito o pulito insufficientemente

b) 
LAVORI A CICLO SETTIMANALE 

· per ciascuna operazione prevista, eseguita insufficientemente da Euro 1.000,00= a Euro 5.000,00=

·  per ciascuna operazione prevista e non effettuata da Euro 2.000,00= a Euro 10.000,00= 


c)       LAVORI A CICLO QUINDICINALE, MENSILE, BIMESTRALE,  TRIMESTRALE  E SEMESTRALE 

· per ciascuna operazione prevista, eseguita insufficientemente da Euro 1.000,00= a Euro 5.000,00= 

· per ciascuna operazione prevista e non effettuata da Euro 2.000,00= a Euro 10.000,00=.

Inoltre, in ogni altro caso di accertata violazione di norme che disciplinano l’attività in oggetto, oppure delle clausole del presente capitolato o comunque di inesatti adempimenti o ritardi nello svolgimento del servizio, l’Azienda potrà applicare una penale commisurata alla gravità dell’inadempimento da un minimo €1000 ad un massimo di €.10.000. Il committente avrà comunque  diritto al  risarcimento del maggiore danno.

Il Direttore Sanitario del POU  ed il Direttore Amministrativo Aziendale o suo delegato, secondo le rispettive competenze, potranno segnalare immediatamente alla ditta incaricata la inadeguatezza delle operazioni o la mancata esecuzione delle stesse e pretendere un sopralluogo da parte del supervisore della ditta stessa.

Nel caso in cui le controdeduzioni prodotte non dovessero essere accolte, si procederà all’irrogazione della relativa penalità da parte dell'Azienda mediante ritenuta diretta sul corrispettivo del mese nel quale sarà assunto il provvedimento, previa emissione di relativa nota di credito da parte dell’Impresa appaltatrice. 

L'applicazione della penalità di cui sopra non pregiudica i diritti spettanti all'Azienda  per le eventuali violazioni contrattuali verificatesi.

Le penalità ed ogni altro genere di provvedimento dell’ Azienda  saranno comunicate all’Impresa tramite raccomandata.

L'applicazione delle sanzioni, qualora il servizio divenisse insoddisfacente, non impedisce l'applicazione delle norme di risoluzione contrattuale, anche prima della scadenza.

Mancando crediti o risultando  insufficienti, l’ammontare della penalità viene addebitato sulla cauzione. In tali casi, l’importo della cauzione deve essere reintegrato.

Le penalità sono notificate all’impresa in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avviso di costituzione in mora ed ogni atto o procedimento giudiziale.

Art. 22 

Sub-Appalto

E’ vietata qualunque cessione o sub-appalto di tutto o di parte del servizio sotto pena di risoluzione del contratto ed incameramento della cauzione, nonché del risarcimento di ogni eventuale, conseguente danno.

Art. 23
Risoluzione del Contratto

Ove si verifichino gravi deficienze e/o inadempienze agli obblighi contrattuali, tali da incidere sulla regolarità del servizio (quali: interruzione del servizio protratta senza giustificato motivo per oltre un giorno; reiterate e gravi inosservanze delle norme di legge o di regolamento in materia di igiene e sanità; violazioni gravi delle clausole contrattuali; ecc.), l’Azienda potrà provvedere d’ufficio, previa diffida e senza la procedura di cui al comma precedente, alla risoluzione del contratto ex art. 1453 e ss. del Codice Civile, e ad assicurare direttamente, a spese dell’Impresa aggiudicataria, il regolare funzionamento del servizio.

L’Azienda potrà avvalersi della facoltà di procedere alla risoluzione del contratto per inadempimento della ditta aggiudicataria al ricorrere,  inoltre,  delle seguenti fattispecie che vengono indicate a solo titolo esemplificativo:

 Per motivi di interesse pubblico 

 In caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nella esecuzione degli obblighi e condizioni contrattuali 

 in caso di  cessione  dell' Azienda, di cessazione di attività, di concordato preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di atti di sequestro o pignoramento a carico dell’impresa aggiudicataria 

 in caso di  mancata  osservanza delle norme sul subappalto; 

 in caso di  n. 5 reports negativi riguardanti la medesima Divisione/Settore/Struttura;
 per inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata applicazione dei contratti collettivi;

 in caso di gravi danni prodotti ad impianti, attrezzature e locali di proprietà dell'Ente;

in caso di interruzione non motivata del servizio;

in caso di mancato rispetto della disciplina relativa al Raggruppamento di Imprese.

in caso di mancata reintegrazione del deposito cauzionale;

 in caso di  reiterato impiego di personale non sufficiente a garantire il livello di efficienza del servizio;

 in caso di fallimento dell’Impresa;

 per violazione degli obblighi relativi ai versamenti contributivi per il personale dipendente;
 In qualunque momento dell’esecuzione, avvalendosi della facoltà prevista dall’art. 1671 c.c. per qualsiasi motivo, tenendo indenne l’impresa dalle spese sostenute, dei lavori eseguiti, dei mancati guadagni.

La ditta aggiudicataria inoltre incorre nella decadenza del contratto quando:

· Venga a perdere i requisiti di idoneità richiesti per svolgere il servizio:

· Effettui l’esercizio con gravi irregolarità per cause non dipendenti da forza maggiore ;

Valgono per il resto le disposizioni di cui agli artt. 1453 e ss. del Codice Civile e ogni altra disposizione vigente in materia.

Nelle ipotesi sopra indicate il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito di comunicazione dell’Azienda, in forma di lettera raccomandata.

La risoluzione del contratto comporterà come conseguenza l'incameramento da parte dell'Azienda della cauzione a titolo di penale ed inoltre il fornitore sarà tenuto a risarcire la stessa di ogni maggiore onere e spesa per l'esecuzione in danno della fornitura.

In tutti i casi contemplati dal presente articolo e nel precedente, è fatto salvo il risarcimento degli eventuali maggiori danni comunque derivanti all’Azienda.

Art.  24
Modalità di pagamento

L’attestazione della regolarità e puntualità degli adempimenti finalizzata alla liquidazione delle fatture viene effettuata dai  Direttori Sanitari dei PP.OO.  e dai Dirigenti le strutture territoriali secondo la rispettiva competenza come sopra individuata e previa acquisizione dei reports sotto indicati.

L’ U.O. Provveditorato ed Economato previa acquisizione dei reports sotto indicati, proverà alla liquidazione delle fatture ed eventualmente formulerà le contestazioni alla Ditta per l’applicazione delle penali.

Il pagamento delle prestazioni sarà effettuato entro novanta giorni dalla data di acquisizione delle fatture all’ufficio protocollo dell’Azienda.
Le stesse dovranno essere emesse dall’impresa al termine di ogni mese con riferimento al servizio svolto. Le prestazioni aggiuntive o straordinarie formeranno oggetto di fatture distinte pagabili negli stessi modi o termini. 

Art. 25
Prezzo dell’appalto

Per l’espletamento del servizio regolato dal presente capitolato, sarà corrisposto all’appaltatore il prezzo determinato in sede di aggiudicazione .

La revisione dei prezzi su richiesta scritta della ditta, sarà determinata dall’Azienda avvalendosi degli elenchi dei prezzi pubblicati sulla GURI ai sensi dell’art. 115 e dell’art. 7 del DLgs  n°163/2006.

In assenza di tali elenchi  l’entità della revisione sarà determinata applicando gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di impiegati così come sono stati rilevati relativamente ai dodici mesi precedenti.

Art. 26  

Applicazione Norme Contrattuali

I provvedimenti in applicazione degli artt.  18, 21 e 23  del presente Capitolato  Speciale  saranno adottati dall’Azienda non necessitando di formale atto di costituzione in mora, né di pronuncia del giudice.
Art. 27
Divieto di cessione del credito
Ai sensi dell’art. 1260, 2° comma del C.C. non sono consentite cessioni a terzi dei crediti derivanti dal contratto, pena la risoluzione dello stesso.
Art. 28
Adempimenti successivi all’aggiudicazione

La Ditta aggiudicataria dovrà prestare entro dieci giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione i seguenti documenti:

1) deposito cauzionale definitivo nella misura del 10%;

2)  certificato  di iscrizione della Ditta alla C.C.I.A.A. di data non anteriore a sei mesi, completo delle attestazioni antimafia e relative all’assenza di procedure concorsuali;

3) certificato generale del Casellario Giudiziale, in corso di validità, per il titolare dell’impresa individuale; certificato generale del Casellario Giudiziale:

· relativo a tutti i componenti, se trattasi di società in nome collettivo;

· per tutti gli accomandatari se trattasi di accomandita semplice;

· per gli amministratori per tutti gli altri tipi di società;

4) tutte le certificazioni  in sostituzione delle dichiarazioni presentate in sede di offerta;

5) nominativo del supervisore completo di tutti i recapiti

6) polizza assicurativa a copertura dei rischi relativi alla responsabilità civile propria e del personale dipendente con un massimale unico, per danni a persone e a cose, non inferiore ad

     €  2.000.000,00 per tutta la durata dell’appalto .

8) 7) Modello GAP, regolarmente compilato per la parte di competenza

9) Protocollo di Legalità, debitamente sottoscritto per accettazione

10) Certificati rilasciati dall’ufficio imposte e tasse (Agenzia dell’entrate) attestante la circostanza che l’impresa  è in regola con gli obblighi relativi al pagamento  per imposte e tasse.

11)  DURC  

In caso di RT di tipo verticale o orizzontale d’imprese i suddetti documenti vanno presentati per ogni impresa raggruppata. In caso di consorzio vanno presentati  sia dal consorzio sia dalla /e consorziate che eseguirà7 eseguiranno il servizio.
Qualora la legislazione del Paese straniero non contempli il rilascio di uno o più documenti sopra previsti, ovvero se tali certificati non contengono tutti i dati richiesti, essi possono essere sostituiti da una dichiarazione giurata. Se neanche questa è prevista nello Stato straniero, è sufficiente una dichiarazione solenne, la quale, al pari di quella giurata, deve essere resa innanzi ad una autorità giudiziaria o amministrativa, ad un notaio od a qualsiasi pubblico ufficiale autorizzati a riceverla in base alla legislazione del Paese stesso, che ne attesti l'autenticità.

Trascorso il termine di cui sopra, senza che intervenga richiesta di proroga del termine da parte della Ditta aggiudicataria ( che in ogni caso non può essere superiore a giorni 10), è facoltà dell’Azienda dichiarare la decadenza dall’aggiudicazione.

In tal caso l’aggiudicazione sarà effettuata a favore della ditta seconda classificata.

Art.29
                                                        Stipulazione contratto

La stipulazione del contratto dovrà avvenire massimo entro 90 giorni dalla data di comunicazione da parte dell’Azienda.
Art. 30




Spese, Imposte e tasse

Tutte le spese di stesura, registrazione, imposte e tasse inerenti al contratto e conseguenti, anche se non richiamate espressamente nel presente Capitolato Speciale, sono a totale carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa nei confronti dell’Amministrazione.

Art. 31
Trattamento dei dati personali

Ai sensi del Dlgs. del 30.06.2003 n° 196 e s.m.i i dati raccolti nella presente procedura saranno improntati a liceità e correttezza e sono finalizzati esclusivamente allo svolgimento della stessa; la sottoscrizione per accettazione del capitolato vale come autorizzazione; i partecipanti conferendo i dati richiesti autorizzano, implicitamente l’utilizzazione dei dati limitatamente agli adempimenti connessi alla procedura di gara.

Art.32
Contenzioso

Le controversie tra AS e impresa  riconducibili al presente capitolato e/o al rispettivo contratto sono risolte mediante l’applicazione degli Istituti disciplinati ddagliartt. 239,241, 242,243,244,245, del Dlgs n°163/2006

Art. 33 

Foro competente
Per tutte le controversie è competente, in via esclusiva, il Foro di Vibo Valentia.

                                                                    Art. 34
                                                          Norme di rinvio

Per quant’altro non espressamente indicato nel presente disciplinare si rinvia alla normativa nazionale e comunitaria vigente in materia, nonché ai CCNL.

Al procedimento di gara in oggetto vengono applicate le norme sul diritto di accesso così come previsto dalla Legge 241 del 07/08/90 e del D.P.R. 27/06/92 n°.352, nonché altre norme ad esse collegate.

Informazioni ai sensi della L. n° 241/92  tutti gli atti inerenti al presente procedimento sono visibili presso l’U.O. Provveditorato dell’Azienda, tutti i giorni feriali, dalle 10,00 13,00, con esclusione del sabato.

Eventuali chiarimenti agli atti di gara, da richiedere entro il 3 marzo 2007, verranno inviati via fax a chi avrà ritirato la documentazione ufficiale in formato cartaceo, nonché a chi, avendo scaricato la versione elettronica firmata digitalmente, ne faccia esplicita richiesta a mezzo fax al n° 0963 592417, specificando i dati necessari per consentire l’invio; gli stessi saranno pubblicati in formato elettronico sul sito.www.asl8vv.it.

 E’ designato quale resp. del procedimento per la presente procedura, ai sensi e per gli effetti dell’art.10 del D.Lgs n.° 163/2006, la D.ssa Antonia Fortuna, tel. 0963 962601 fax 0963 592417, indirizzo email afortuna@asl8vv.it
Art.35
Il Management Aziendale delega l’ U.O. Attività Tecniche a svolgere tutte le incombenze inerenti la gestione del contratto  già delegate alla Direzione Amministrativa Aziendale e all’U.O. Provveditorato ed Economato 
Dichiarazione dell’impresa partecipante
L'impresa, ai sensi dell'art. 1341 e 1342 del C.C., dichiara di accettare espressamente ed incondizionatamente tutti gli articoli  del  presente "Capitolato Speciale".

TIMBRO DELL'IMPRESA


FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE
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